
SABATO 
15/02/2025 

 

18.30 
 
 

San Bartolomeo Martin Antonio, Celebrin Olivo, 
Lorenzonetto Adelia 

DOMENICA 
16/02/2025 

 
VI 

DOMENICA 
DEL 

TEMPO 
ORDINARIO 

8.00 
 
 

9.30 
 

11.00 
 
 

Pero Favaro Germano/ Girardi Mario e Fabio/ 
Zecchinon Gentile e Clementina/ Bassi Ariano, 
Manuel 
San Bartolomeo  Def.ti Barro e Forniz 
 
Pero Zanette Teresina, Vido Gino/Bortoluzzi 
Valentino e Venerio/Pinese Anna/ Zanette Aleandro, 
Maria, Annunziata, Loretta/ Romanello Aldo/ Negro 
Marcolina 

LUNEDI 
17/02/2025 

 

18.30 Pero  Romanello Luigia, Zabotto Augusto 

MARTEDI 
18/02/2025 

 

8.30 
 
 

San Bartolomeo  
  
 

MERCOLEDI 
19/02/25 

18.30 
 

Pero  

GIOVEDI 
20/02/25 

8.30 
 

San Bartolomeo 
        

VENERDI 
21/02/2025 

18.30 
 

Pero  
 

SABATO 
22/02/2025 

18.30 
 

San Bartolomeo Toppan Angela ed Emilio 

DOMENICA 
23/02/2025 

 
VII 

DOMENICA 
DEL 

TEMPO 
ORDINARIO 

8.00 
 
 

9.30 
 

11.00 
 
 

Pero Zaffalon Ernesto, Monica, Giuseppe, Angelo, 
Teresina/ Donadi Olindo, Antonia, Bruno 
 
San Bartolomeo   
 
Pero Famigliari Pasqualetto e Dal Sie/ Pio Loco 
Boscariol Dina 

Parrocchia di Pero 
Parrocchia di San Bartolomeo 

 
16 FEBBRAIO   2025 

 

 VI  DOMENICA  DEL  TEMPO  ORDINARIO 

«Beati voi» Ma il nostro pensiero dubita 

L'essere umano è un mendicante di felicità, ad essa soltanto vorrebbe obbedire. 
Gesù lo sa, incontra il nostro desiderio più profondo e risponde. Per quattro volte 
annuncia: beati voi, e significa: in piedi voi che piangete, avanti, in cammino, 
non lasciatevi cadere le braccia, siete la carovana di Dio. Nella Bibbia Dio cono-
sce solo uomini in cammino: verso terra nuova e cieli nuovi, verso un altro modo 
di essere liberi, cittadini di un regno che viene. Gli uomini e le donne delle beati-
tudini sono le feritoie per cui passa il mondo nuovo. Beati voi, poveri! Certo, il 
pensiero dubita. Beati voi che avete fame, ma nessuna garanzia ci è data. Beati 
voi che ora piangete, e non sono lacrime di gioia, ma gocce di dolore. Beati quel-
li che sentono come ferita il disamore del mondo. Beati, perché? Perché povero è 
bello, perché è buona cosa soffrire? No, ma per un altro motivo, per la risposta di 
Dio. La bella notizia è che Dio ha un debole per i deboli, li raccoglie dal fossato 
della vita, si prende cura di loro, fa avanzare la storia non con la forza, la ricchez-
za, la sazietà, ma per seminagioni di giustizia e condivisione, per raccolti di pace 
e lacrime asciugate. E ci saremmo aspettati: beati perché ci sarà un capovolgi-
mento, una alternanza, perché i poveri diventeranno ricchi. No. Il progetto di Dio 
è più profondo e più delicato. Beati voi, poveri, perché vostro è il Regno, qui e 
adesso, perché avete più spazio per Dio, perché avete il cuore libero, al di là delle 
cose, affamato di un oltre, perché c'è più futuro in voi. I poveri sono il grembo 
dove è in gestazione il Regno di Dio, non una categoria assistenziale, ma il labo-
ratorio dove si plasma una nuova architettura del mondo e dei rapporti umani, 
una categoria generativa e rivelativa. Beati i poveri, che di nulla sono proprietari 
se non del cuore, che non avendo cose da donare hanno se stessi da dare, che so-
no al tempo stesso mano protesa che chiede, e mano tesa che dona, che tutto rice-
vono e tutto donano. Ci sorprende forse il guai. Ma Dio non maledice, Dio è in-
capace di augurare il male o di desiderarlo. Si tratta non di una minaccia, ma di 
un avvertimento: se ti riempi di cose, se sazi tutti gli appetiti, se cerchi applausi e 
il consenso, non sarai mai felice. I guai sono un lamento, anzi il compianto di 
Gesù su quelli che confondono superfluo ed essenziale, che sono pieni di sé, che 
si aggrappano alle cose, e non c'è spazio per l'eterno e per l'infinito, non hanno 
strade nel cuore, come fossero già morti. Le beatitudini sono la bella notizia che 
Dio regala vita a chi produce amore, che se uno si fa carico della felicità di qual-
cuno il Padre si fa carico della sua felicità.  (E. Ronchi) 

 



AVVISI  COMUNI 

Recapito del Parroco 

0422 90855 parrocchia di Pero   
347 8408729  cellulare 
N.B. Il foglietto si può leggere anche sul sito del GUP (Gruppi Uniti Pero) 
———————————————————————–— —————-——————- 
AVIS Oggi  Prelievo presso la sede di Breda di Piave in Via Roma 75 
 

—————————————————————————————————- 
Venerdì 21  ore 20.45 a Pero:  
   Consiglio della Collaborazione Pero-Maserada  

—————————————————————————————————- 

Ritiri in Quaresima promossi da Pastorale della salute e 
Azione cattolica 
Dal 21 febbraio al 22 marzo si tengono in diverse zone della diocesi i ritiri spirituali di 
Quaresima promossi dall’ufficio diocesano di Pastorale della salute e dall’Azione cattolica. 
Il tema delle meditazioni sarà: “Cos’è mai l’uomo perché di lui ti ricordi?” (Eb 2,6) – 
Pellegrini di speranza. Sono stati individuati sei luoghi nei quali i fedeli dei vari vicariati 
possono convergere per pregare assieme, guidati da don Antonio Guidolin e don Giancarlo 
Pivato. 
Venerdì 21 febbraio, alle 16.30, in chiesa a Piombino Dese; sabato 22, alle 15, 
in chiesa a Selvana; venerdì 28, alle 16.30, al santuario delle Cendrole; il 14 
marzo, alle 15, a San Giuseppe di S. Donà e il 22 marzo, alle 15, nelle chiese di 
Camalò e di Conscio. 

  SPECIALE  PERO 
 

Mercoledì 19 ore 20.30 Incontro per i genitori dei ragazzi che faranno la  
    prima Confessione 
——————————————————————————————- 
In questi giorni vi sarà recapitata a casa la busta annuale per la vostra offerta a sostenere le 
attività parrocchiali. Per la vostra offerta potete usare anche l’IBAN della parrocchia. 
————————————————————————————————————-- 

SPECIALE SAN BARTOLOMEO 
 

Lunedì 17  ore 20.30 Incontro delle catechiste di Saletto-   
    San Bartolomeo 
——————————————————————————————-
SCUOLA MATERNA SALETTO-SAN BARTOLOMEO 
 
Sono aperte le iscrizioni alla Scuola dell’infanzia e alla sezione Primavera. 

 I luoghi giubilari della nostra diocesi aperti tutto l’anno. 
Per i pellegrinaggi organizzati, suggerito il tempo pasquale 
 
I “luoghi giubilari”, designati dal Vescovo, sono considerati tali fino a 
domenica 28 dicembre 2025, giorno di chiusura dell’anno giubilare in 
Diocesi. Sono: il santuario della Beata Vergine delle Cendrole a Riese 
Pio X; il santuario della Beata Vergine Maria della Crocetta a Castello di 
Godego; il santuario della Madonna del Caravaggio a Fanzolo di Vedela-
go (nella foto); la Madonna del Monte a San Zenone degli Ezzelini; della 
Madonna dell’Acqua di Mussolente; della Madonna della Rocca – Cor-

nuda; della Madonna delle Grazie a Bonisiolo; della Madonna Nera 
di Pralongo, a Monastier; del santuario di Santa Maria 
delle Grazie – Preganziol; di Santa Maria Maggiore, a Tre-
viso; del Santuario della Visione a Camposampiero e della 
chiesa Cattedrale di Treviso; il duomo di San Donà di Piave sarà 
chiesa giubilare dal 15 al 24 settembre, in occasione del centenario della 
consacrazione. 
Questi luoghi potranno essere meta di visite durante tutto l’anno. Coloro 
che qui si recheranno potranno ottenere l’indulgenza secondo le Norme 
emanate dalla Penitenzieria Apostolica. Ciascuna parrocchia, Collabora-
zione pastorale, associazione, può organizzare un pellegrinaggio nei luo-
ghi giubilari diocesani, nel tempo più consono alle proprie attività. Il pe-
riodo liturgico suggerito per poter programmare questi momenti è da 
considerarsi il Tempo pasquale che va da lunedì 21 aprile, lunedì di Pa-
squetta, a domenica 8 giugno, giorno di Pentecoste. 
Questi luoghi potranno essere meta di visite durante tutto l’anno. Coloro che 
qui si recheranno potranno ottenere l’indulgenza secondo le Norme emanate 
dalla Penitenzieria Apostolica. Ciascuna parrocchia, Collaborazione pastorale, 
associazione, può organizzare un pellegrinaggio nei luoghi giubilari diocesani, 
nel tempo più consono alle proprie attività. Il periodo liturgico suggerito per 
poter programmare questi momenti è da considerarsi il Tempo pasquale che va 
da lunedì 21 aprile, lunedì di Pasquetta, a domenica 8 giugno, giorno di Pente-
coste. 
Nei santuari giubilari verrà messo a disposizione un sussidio con varie indica-
zioni e schemi di preghiera da poter utilizzare. Un sussidio specifico per gli 
ammalati, gli anziani, le persone ospiti delle strutture ospedaliere e delle case di 
riposo è stato predisposto in occasione della Giornata del malato ed è già dispo-
nibile nel sito diocesano, a disposizione, in particolare, dei cappellani ospeda-
lieri e dei ministri straordinari della Comunione.  


